Formazione fuori le mura
Si è conclusa sabato 18 febbraio la due giorni di formazione per Operatori dell’Accoglienza tenuta a Lucca e organizzata in collaborazione con l’Associazione Partecipazione e Sviluppo, socio sostenitore di My Lawyer nonché sportello per la regione Toscana delle iniziative messe in campo dal nostro Network di mediazione e assistenza legale per gli stranieri.

Hanno partecipato alla formazione 20 corsisti tra operatori impegnati nelle strutture di accoglienza gestite dall’Associazione Partecipazione e Sviluppo, componenti dell’Equipe dei Centri, nonché alcuni operatori della locale Prefettura e volontari impegnati a vario titolo nell’accoglienza dei migranti.

Dopo una panoramica sul fenomeno delle migrazioni forzate, sulle rotte seguite dai migranti e sui risvolti di tipo sociale ed economico che il loro arrivo determina nel nostro Paese, gli avvocati Massimo Millesoli e Maria Pia Vitale si sono alternati nel presentare la normativa di riferimento, le qualifiche e le procedure per il riconoscimento della protezione internazionale.

Durante la formazione ci si è inoltre soffermati sul percorso di trasformazione verso il sistema SPRAR di tutti i centri di accoglienza, voluto dal Ministero dell’Interno e dall’ANCI e sancito con il Decreto 10/08/2016; nonché ci si è soffermati sui nuovi scenari introdotti con il nuovo DL Minniti-Orlando.
“È stato, senza dubbio, un proficuo scambio di conoscenze ed informazioni – ha sottolineato il presidente Millesoli – un’opportunità, per noi operatori legali, di conoscere da vicino una realtà differente da quella siciliana dove lavoriamo quotidianamente. Le problematiche rimangono simili, ma le soluzioni risultano essere complementari tra loro, quindi ce ne torniamo in Sicilia con nuovi strumenti del mestiere da condividere con le strutture del nostro Network.”
“La gestione dei CAS fatta a Lucca, ed in particolare dall’Associazione Partecipazione e Sviluppo – spiega l’Avv. Vitale – è improntata sul modello dello SPRAR, ciò garantisce quel percorso di emancipazione necessario al successo dell’accoglienza per l’integrazione.”
Infine il Presidente dell’Associazione Partecipazione e Sviluppo, dott. Alessandro Ghionzoli, ha ringraziato i docenti per le interessanti relazioni e gli intervenuti per la loro attenzione, “essendo tutti consapevoli che la formazione e lo scambio di esperienze sono linfa vitale per progredire nel cammino esperienziale che qualifica il nostro operato e assicura ai richiedenti asilo efficaci tentativi di inclusione che daranno con certezza esiti significativi”.

La strada è tracciata, presto nuove iniziative nel nostro sportello toscano, a cominciare dal Laboratorio multiculturale Edulab 4Life 2.0 e alla formazione degli operatori delle numerose associazioni che operano nel settore. 
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